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rig. 3. Vcr/.egnls. Colle Mu/cii. Area II, Interno del vano al lerinine degli scavi.

Nel corso dcll'iisportazione di US 247. non
ancora icrminata nel settore nord-orientale, nei
pressi di 242. è stala rinvenuta una punta di l'rec-
cia in lerro (lìg. 5. 3), di un tipo inquadralo tra
20 a.C. e 30 d.C. nel Canlon Ticino e nella

seconda metà del 1 sec. a.C. in Skwenia, nel
Castellicre di Grad Pri Smiheiu

Per quanto riguarda il restante materiale,
discreta è la presenza di ossi animali e di cera
mica grezza atipica, mentre alcuni Irammenti
sono relativi ad olpi e ad un'ansa di anfora. Nel
livello US 24S, invece, sono da segnalare resti di
un bicchiere in ceramica a pareti sottili di colo
re arancione, con tracce di vernice color rosso

scuro, che presenta una decorazione costituita
da un motivo circolare a rilievo (tipico della tine
del I sec. a.C.) (fig. 5. 2) e di una coppella in
argilla grigia a pareli sottili (fine del I sec. a.C. -
inizi dei 1 sec. d.C.). Vengono riconlermate.
quindi, le cronologie dei materiali emersi nei
precedenti scavi nei livelli 214. 216 e 219'.
Verso sud. nei pressi delFingresso al vano, è
stata portala in luce la continuazione del piano
226. che è risultato in appoggio ad un lastricato
di pietre (US 254). poste immediatamente a
ridosso dell'esterno della soglia di entrata (US
215). È stilla completata l'asportazione di 226.
senza rinvenire materiale che possa portare
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Fig. 4. Vcr/egiiis. Colle Mazéil. Arca VI: US 2055 (un. 1-12); US 2(K)0 (nn. 13-14) (disegni di Marina Lunazzi 2003)
(scala 1:3).
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Fig.5. Verzegnis, Colle Mazéit.Area 11: US226 (n. 1); US 248 (n. 2); US 247 (n. 3). AreaVI: US 1000-A (nn.4-14) (dise
gni di Marina Lunazzi 2003) (nn. 1-2 e 4-17 scala 1:3; n. 3 scala 1:2).
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Fig.6. Ver/,egnis. ColleMazéii. AreaVI: US 2012(nn. 1-4); US 2051 (nn. 5-9): US 2053(nn. 10-14) (disegni di Marina
Lunazzi 2003) (scala 1:3).
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nuovi contributi per un inquadramento cronolo
gico, a parte un'olletta con orlo superiormente
arrotondato e sottolineato da una doppia gola,
decorata da una fila di tacche oblique sulla spal
la (fig. 5, I), che rappresenta la continuazione di
tradizioni protostoriche, in particolare di matri
ce celtica'". Sotto 226 è stato rilevato US 256,
probabilmente un piano praticato, che pare ada
giarsi sopra un altro battutino, il quale si dovreb
be estendere verso nord sino all'angolo col
muro 210. Questa situazione, che pare segnala
re un continuo accrescimento dei livelli di fre
quentazione, andrà verificata col proseguimento
degli scavi.

All'interno del vano .sono stati eliminati i
resti di alcune grosse lastre di pietra in associa
zione con pietre squadrate (US 238 e 240),
molto sconvolte dalle radici ed è stata eseguita
un'accurata pulizia dell'ambiente, in vista delle
operazioni di consolidamento e ristrutturazione
(fig. 3).

Ari-A VI

In questa zona, situata verso il limite occi
dentale della cinta in pietra, al fine di compren
dere compiutamente le complesse tracce di fre
quentazione venute alla luce nelle campagne di
scavo 2001 (probabile tomba sconvolta di età
eneolitica, reperti dell'età del bronzo recente-
finale all'esterno della cinta in pietra, materiali
inquadrati tra II e I sec. a.C.) e 2002 (muri peri
metrali relativi a vari ambienti, con presenza di
abbondante ceramica tipo Auerberg fin dai livel
li più superficiali), si è deciso di procedere ad
uno scavo arealmente più esteso verso nord
ovest lungo la cinta in pietre ed attorno al gran
de ambiente rettangolare, delimitato dalle US
2022, 2026, 2049. Nel corso dell'asportazione
dello strato di humus e del sottostante livello US
2055 all'interno dell'ampliamento sono stati
recuperati, tra l'altro: frammenti di una coppa in
Terra Sigillata nord italica (probabile forma
Ritterlìng 9, tra età augusteo-tiberiana e Claudia)
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e di una patera in Terra Sigillata norditalica con
decorazione a rilievo (probabile forma Dragen-
dorff 17 B) (fig. 4, IO), parte di una coppetta in
ceramica grigia a pareti sottili decorata a
"Kommaregen" (fig. 4,9), anse di olpi (fig. 4,6-
7) e di anfore (per lo più di tipo Dressel 6 B)
(fig. 4, 11-12), ceramica comune grezza decora
ta esternamente a pettine, abbondantissima cera
mica di tipo Auerberg (fig. 4, 1-2), minuti fram
menti vitrei, un coltello in ferro, molte scorie
ferrose, ecc. Questo strato si estendeva anche
lungo il piccolo saggio effettuato sulla scarpata
al limite nord-occidentale dell'ampliamento, per
verificare l'eventuale proseguimento del muro
di cinta ed il collegamento con l'antica strada
che saliva da sud e pro.seguiva, poi, verso la
Torre. L'Amministrazione Comunale di Verze-
gnis intende ripristinare questo antico tracciato,
nell'ambito del progetto di valorizzazione del
sito archeologico di Colle Mazéit.

Le novità più rilevanti sono emerse in que
st'area, in quanto e .stato po.ssibile chiarire una
importante sequenza nella frequentazione del
sito, che viene in questa sede delineata in modo
preliminare.

L'inizio della frequentazione sporadica del
colle in età eneolitica è attestata, per ora, solo da
quattro strumenti in selce scheggiata, relativi,
probabilmente, ad una tomba .sconvolta dai suc
cessivi riutilizzi. Un puntuale confronto per la
lama di pugnale in selce a ritocco foliato si ha a
S. Giovanni di Casarsa, località Sorgenti del Sile
(nel Museo di S. Vito al Tagliamento).

FASE /. Le prime tracce di presenza insedia-
tiva stabile sono connesse a dei depositi localiz
zati sul banco roccioso di base, sul quale si nota
no tentativi di sistemazione provocati da tagli
regolari, che hanno, probabilmente, modificato
anche la morfologia del limite della scalpata.
Questa situazione, che era già emersa nelle inda
gini degli .scorsi anni, col ritrovamento di cera
mica dell'età del bronzo recente-lìnale all'ester
no del muro di cinta, tra il banco roccioso di
base e la soprastante ristrutturazione in pietre
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Fig- 7. Vereegnis. Colle Ma/eii. Aa-a VI. Fase I. Deposilo con palco in corno cervino lavoralo.

(US 10()0-AeUS2012)(fig. 5. 4-i4eng. 6. I-
4) è slata conlerinuia anche dalle ricerche del
corrente anno, che hanno interessato, nel settore
inierno. il prelievo degli strati US 2051 (fig. 0.
5-9) e 205.3 (fig. 6. 1()-14). che sembrano ante
cedenti la costruzione del muraglione e dui quali
sono slati recuperati reperti del bronzo reccnte-
finale ed il ramo basale di un corno di cervo
lavorato per ottenerne una zappa. I materiali
sono tutti tipologicamente inquadrabili tra quel
li dilTiisi nell'Italia nord-orientale neiretà del
bronzo recente-lìnale e si prestano a confronti
sopratlutto con insediamenti friulani e veneto-
orientali. Il frammento in bronzo pertinente alla

lama di un falcetto è troppo poco conservato per
consentirne una puntuale definizione cronologi
ca (fig. 5. 4). La decorazione a doppia costola
tura parallela, lungo il dorso della lama di fal
cetti a taglio semicircolare, si diffonde in Italia a
partire del Xfl sec. a.C. e perdura fino ad alme
no tutto il Bronzo finale, con particolare con
centrazione nell'Italia nord-orientale. Le scodel
le ad orlo introfle.s.so sono documentate da due
frammenti, uno con spalla angolata (US 2051)
(fig. 6. 7) ed uno con spalla modellata da due
costolature (US lOOO-A) (fig. 5. 14): rientrano
in una forma ampiamente diffusa tra l'inizio del
Bronzo finale e la prima età del ferro.
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Fig. 8. Verzegnis, Colle Mazéit. Area VI. Fase II. Livello US 2067, con scheletro di canidc e localizzazione della fibula
Certosa in US 2028 (rilievi di Eleonora De Nardo, Marina Lunazzi e Enrico Romano 2003).

La tazza carenata, da US 1000-A {fig. 5, 11),
è accostabile ai tipi assegnati al Bronzo recente.
Delle due anse, quella a bastoncello verticale e
sezione circolare è piutto.stogenerica (US 2012)
(fig. 6, 4), mentre quella a bastoncello verticale
con costolatura mediana (US 2051) (fig. 6. 9) è
riferibile a tazze che trovano ampi confronti in
Friuli tra tardo Bronzo finale e prima età del ferro
(X-IX sec. a.C.). 1 restanti frammenti sono relati
va alla parte superiore, a pareti o a fondi piatti di
olle per lo più con decorazione costituita da cor
doni orizzontali digitati, riconducibili a repertori
decorativi in uso a partire dal Bronzo recente/
recente evoluto. Due frammenti pertinenti a pare
ti sono ornati da fasci obliqui di solcature.

Il materiale, quindi, è inquadrabile tra il
bronzo recente e l'inizio dell'età del ferro (tra
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XllI - prima metà del XII sec. a.C. e IX sec.
a.C.). (Questa prima fase di frequentazione del
castelliere, di conseguenza, può essere collocata
a partire dal Bronzo recente ed essere messa in
relazione alla fioritura di siti strategici lungo le
principali vie di .scambi commerciali, che hanno
interessato i rapporti tra mondo transalpino e
pianura friulana attraverso i valichi delle Alpi
Orientali. L'importanza strategica che il Colle
Mazéit ha svolto in tutte le epoche è sottolinea
ta anche dal ripostiglio di bronzi inquadrabile
nel Bronzo finale, rinvenuto all'estremità occi
dentale del colle, in un punto di controllo per
l'attraversamento dei guadi del Tagliamento e
del But'.

La continuiizione dello scavo ha permes.so,
poi, di portare alla luce sotto US 2053 un ulterio-
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Fig. 9. Verzegnis, Colle Mazéit. Arca VI; US 2065 (nn. 1-4); US 2067 (n. 5); US 2073 (n. 6); US 2023 (n. 7); US 2028
(n. 8); US 2037 (nn. 9-10) (disegni di Marina Lunazzi) 2003 (nn.4 e 8-9 scala 1:2: nn. 1-3. 5-7 e 10 scala 1:3).
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re strato (US 2078, ancora da scavare) e la pre
senza di un interessante deposito, in cui era con
tenuto un palco in corno cervino lavorato, che
sarà scavato nella prossima campagna (fig. 7)*.

FASE II. Una svolta nella frequentazione del
colle Mazéit è segnalata dalla costruzione o
dalla ristrutturazione del muro di cinta.
Quest'anno è emerso che il taglio di fondazione
della struttura di recinzione è slato realizzato
intaccando un livello di litno con pietrisco (US
2077) che non è stato ancora prelevato. La siste
mazione dell'area dopo l'erezione del muraglie
ne è definita dalla creazione del deposito US
2067, che pare corrispondere verso ovest ai
livello 2062 e 2063 (relativi a due ambienti
addossati alla cinta, livelli ancora da scavare),
mentre verso est potrebbe corrispondere ad US
2052-2016. Si tratta di un riporto di ciottoli in
matrice limosa, ricco dì ossi animali, che pare
intenzionalmente creato per regolarizzare un
piano d'uso.

Nello strato 2067 è stato rinvenuto lo schele
tro completo di un canide, con probabile funzio
ne rituale (fig. 8). La datazione dei reperti di
questo contesto (olle decorate a scopettato,
spe.sso con orlo munito di insellatura per il
coperchio, anelli in ferro, ecc.) .sembrano inqua
drabili tra V-IV sec. a.C. e II sec. a.C. (fig. 9, I-
6 e 9-10). A questa fase è pertinente anche una
fibula Certosa da US 2028, del tipo lardo ad arco
asimmetrico (fig. 9, 8). I materiali più recenti
prima della nuova ristrutturazione sono fomiti
dalla fibula lateniana in bronzo (11 sec. a.C.) e
dalla coppa carenata in ceramica a pasta grigia
di tradizione paleovencta, rinvenuti in US 2005
nel corso delle indagini del 2001.

Al momento non si può ancora dire niente di
certo circa la costruzione del muraglione di
cinta, in quanto ci sono vari strati di livellamen
to connessi a ristrutturazioni, con materiali di
età del bronzo recente-finale e del ferro. È emer
sa. però, questa importante fase dell'età del
ferro, che precede le sistemazioni della fa.se
seguente.
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FASE III. Una nuova ridefinizione della zona

a ridosso del muraglione si impo.sta sopra gli
strati 2067 (e quelli ad esso assimilati: 2064,
2065, 2037). 2062-2063 (ad occidente). 2051-
2052-2016-2005 (ad oriente).

Questo nuovo as.sestamento è caratteriz
zato da alcuni ambienti, in pezzame di con
glomerato legato da malta di calce, che si
appoggiano al muro di cinta. Due sono defini
ti dai muri 2059-2031 terminazione occiden
tale non ancora precisamente individuata e se
parati tra di loro dalla stmltura 2030 (imposta
ta sui livelli 2062 e 2063, ancora da .scava
re) (fig. IO). Non si esclude che il livello pa
vimentale di questi vani potesse essere rialza
to, forse al di sopra di un'intercapedine vuota
e che il ba.samento rettangolare con pietre
(US 2050) posto in orizzontale lungo il lato
nord-occidentale del muro 2031, possa essere
interpretato come un sistema di accesso al piano
rialzato dei vani posti a ridosso del muro di
cinta. Un altro ambiente, alla distanza di circa
un metro verso est, è quello delimitato ad occi
dente dalla .struttura muraria 2048 e 2032-2035

ed i cui limiti verso e.st e verso nord sono stati
compromessi dalle successive frequentazio
ni. Le abbondanti scorie ferrose rinvenute

sono indizio di attività metallurgiche. I reperti
si scalano tra 1 sec. a.C. ed inizio del I sec. d.C.

(fig. 9, 7).

FASE IV. Al degrado di que.ste strutture
addossate al muro di cinta pare riconducibile il
taglio di asportazione 2066, che intacca la strut
tura muraria 2032-2035 ed è indice di una nuova
fase connotata da un rinnovamento insediativo,
col taglio di fondazione 2068 (fig. 11). Ciò è
testimoniato dal l'edificazione di un nuovo gran
de ambiente rettangolare (US 2022-2026-2049),
che non pare avere più alcun rapporto con le
strutture precedenti, ma che, fin dagli strati più
superficiali, restituisce abbondantissima cerami
ca di tipo Auerberg, olle e ciotole in ceramica
grezza di vario tipo, anfore soprattutto di tipo
Dre.ssel 6A e B. qualche frammento di ceramica
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Fig. 10. Verzegiiis, Colle Mazéii. Area VI. Fase HI. I due ambienti (2060 e 2061) che si addossano al muro di cinta sepa
rati da US 20.30 e basamento rettangolare con pietre US 2050 (rilievi di Eleonora De Nardo, Marina Luna/./.i c Enrico
Romano 2003).

a pareti sottili ed in Terra Sigillata italica, ecc.
(fig- 4).

1 depositi pertinenti 1"interno di questo vano
sono rappresentati dagli strati 2025 e 2024, non
ancora indagati. Probabilmente sempre all'am
biente va riferita una struttura basamentale, a
forma di "C" (2058), costituita da pietre di.spo-
ste in piano senza legante ed una sistemazione
circolare di pietre, che potrebbero essere relati
ve ad un focolare (2079).

Nuovi dati per un più preciso inquadramento
cronologico verranno offerti dagli scavi delle

US 2077.2078, 2062, 2063, del probabile depo
sito dell'età del bronzo e dei livelli intemi del
grande ambiente rettangolare.

Area VII (ex Saggio 3)

Si è ampliato lo scavo a partire dal Saggio 3
del 2000 (che ora viene denominato Area VII)
ed è stata portata alla luce una costruzione ret
tangolare, realizzata con pezzame di conglo
merato legato da malta, che si dispone in pros-

29!
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Fig.11.Vcraegnis, Colle Mazéit.Area VI. Situazione di fine scavo nell'area più orientale (rilievidi Eleonora De Nardo.
Marina Lunazzi, Enrico Romano 2003).

simità ed in stretta relazione con il muro di
cinta.

Tale struttura è definita a nord dal muro
3014, con andamento est-ovest, che si legava
perpendicolarmente a occidente con 3009 e ad
oriente con 3005, due muri tra di loro paralleli.
Verso sud il muro 3005 si legava a sua volta con
3015, parallelo a 3014 e risultava perpendicolar
mente connes.so, verso meridione, con il muro
2018, che praticamente costituisce la pro.secu-
zione del muraglione di cinta 207 dell'Area II.

Tutte queste murature sono emerse subito
al di sotto del livello superficiale di humus
(3000).

Un saggio di approfondimento, effettuato
immediatamente a ridosso del lato occidentale
del muro 3009, ha permesso di portare alla luce
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il taglio di fondazione della struttura (3013), che
intaccava il livello 3012 (non scavato) a sua
volta coperto in sequenza dai depositi 3011 e
3010. La ceramica emersa in questi livelli com
prende ceramica di tipo Auerberg, grezza atipi
ca, frammenti relativi ad olpi ed anforacei, ecc.
(fig. 12).

Molto interessante è stata la scoperta di una
tomba (taglio 3020, scheletro 3017, riempimen
to 3016) po.sta lungo il lato interno occidentale
del muro 3005. Purtroppo il cattivo stato di con
servazione della deposizione, alterata dagli
apparati radicali e intere.ssata da una presumibi
le decapitazione dei livelli superiori, in quanto
emergeva poco al di sotto dello strato di humus,
impedisce un sicuro inquadramento di questa
tomba nell'evoluzione in.sediativa connessa
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l-'ig. 12. Vcr/cgnÌN. Colle Mazéil. Arca VII Smmtira muraria l'S 30(W c posi/ione del tinvcnimeiii" della donna inumala.

aiPulilizzo della struliura cui appanencva il
nuiro 3005. Non è cliiaro, iiifaiti. se la tomba fu
creala quando la coslruzione era già in di.suso.
Deiriniimaio (3017), probabilmenlc una donna,
rimangono poche o.ssa e .solo alcuni elementi di
con-edo (fig. 13): .si tratta, in particolare, di una
coppia di orecchini in bronzo con terminazione
ad esse e di alcuni recipienti frammentari in
ceramica grezza. Ornamenti di quc.sto tipo sono
frequenti presso la popolazione paleoslava lega
ta alla cultura c.d. Carantano-Kotilachiana. che
si sviluppa tra VII e XI secolo. In Friuli essi
sono documentati, ad esempio, a Pordenone e ad
Erto-Casso'.

Aref. Vili E IX

Al fine di effettuare il rilievo topografico, si
è cercato di individuare ulteriori iraccc della
cinta muraria, sia lungo il declivio orientale che
porta alla Torre mediocvale (Arca Vili), sia nel
pianoro a nord di essa (Area IX}. Queste ultime
ricerche hanno dato l'esito sperato e. unitamen
te al riconoscimento di altri allineamenti indivi

duati lungo il costone, è stalo possibile verifica
re la presenza di una strutiui'a muraria con anda
mento nord-sud sulla prosecuzione del muro US
3009. emerso nell'Area VII. E stato confermato,
quindi, che il muraglione di cinta, il quale cir-
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Fig. 13. Vcivegnis, Colle M;i/cil. AitM VII. Parlicolarc della donna iminialii con orecchini In bron/.o, lungo il laio iiirerno
occidcniale de) muro 30(1.^.

concia l'insediamento localizzato nel pianoro
meridionale sotto la Torre, si estende a com
prendere al suo interno anche la Torre. Nel
l'Area Vili è emerso un Frammento di ceramica
grezza altomedievale. del tipo documentalo
anche nel corredo della donna inumala.

Il proseguimento delie indagini, che saranno
riprose anche nell'area della Torre (Area I). por
terà a capire meglio lo sviluppo evolutivo della
Torre (della quale, per ora. conosciamo solo la
data deirincendio distruttivo, tra 1150 e 1270
d.C.. ma non cjuella di fondazione) ed il suo rap
porto con le strutture circoslami.

NOTE

' VANNACCI LUNAZZI 20l)2:i; VANNACCl LUNAZZI
2002b-

' CARLINI 2U03-
' VANN.ACCI LUNAZZI 2(X)2a. c. (>47. fig. 2. nn. 9-
10.
' DONATI 1979, p. 9.S. n. I.
• VANNACCl LUNAZZI 20n2a. c. 647. Fig. 2. nn, 1-7.
' l9Sti. II. p|>. 62-63,

VITRI 1999.

• Lii laviira/.ione del corno c ben difTiisii tra gli insedia
menti del bronzo liliale c della primissima età del ferro:
.SALERNO 2(K)2. pp. 24-25.
' TAGLIAFERRI 1990. p. 450, X.)2.1.
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